Omelia del 15 marzo 2009
III DOMENICA DI QUARESIMA

Es 20,1-17; Sal 18; 1Cor 1,22-25; Gv 2,13-25
La liturgia della Parola di questa domenica pone al centro della nostra attenzione il tema dell’Alleanza, perché tra la terra e il cielo è stato stipulato un patto che, per amore di Dio coinvolge tutta l’umanità. Questo patto è passato nell’antica Alleanza attraverso le mani di Mosè che ha custodito le Tavole della Legge, ossia i Dieci Comandamenti, e nella Nuova Alleanza attraverso le parole di Gesù che è il nuovo Legislatore, Colui che è venuto ad annunciare agli uomini la Parola che viene dal Cielo.
Dunque come esisteva un’antica legge che era identificata nei Dieci comandamenti che abbiamo ascoltato nella prima lettura, così esiste una nuova legge che non può essere codificata in norme scritte, ma che si realizza pienamente nella Vita, nella Parola, nella Persona di Gesù.
E come esisteva nella vecchia legge un tempio che custodiva le Tavole, infatti, il Tempio di Gerusalemme per questo era stato costruito, (gli ebrei avevano condotto attraverso il deserto, l’Arca dell’Alleanza nella quale c’erano le Tavole della Legge, il bastone di Aronne e un po’ di manna raccolta nel deserto), così nella nuova legge non c’è bisogno più di costruire il Tempio perché Gesù stesso è il Tempio vivo nel quale Dio continua a comunicarsi all’uomo. 
Vedete che questo parallelismo è essenziale per tutti noi, infatti i cristiani non hanno bisogno di chiese, colonne, soffitti, capitelli, mura, pavimenti, altari, amboni, perché Gesù si manifesta vivo e presente e, dovunque c’è Gesù c’è il Tempio di Dio, tanto è vero che grazie al Battesimo noi stessi siamo il Tempio di Dio, dunque possiamo adorare Dio presente e vivo nella nostra vita, in quella delle persone che ci sono accanto e dell’intera umanità.
Diceva il Catechismo” …in cielo, in terra e in ogni luogo”. In questa verità che oggi celebriamo nell’Eucarestia, naturalmente noi tutti dobbiamo diventare protagonisti perché mentre prima era relativamente facile rispettare i Comandamenti e tutti i precetti e le norme che essi dettavano, si trattava, infatti, di una serie di prescrizioni che con un po’ di pazienza si potevano mettere in pratica, con Gesù non ci sono più norme perché l’unica legge che Gesù ci ha donato è quella dell’Amore. Gesù ha detto:- Vuoi sapere il comandamento più importante? Te lo dico io. Primo: “Ama Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente, con tutte le tue forze”. Il secondo è simile al primo: “Ama il prossimo tuo come te stesso.”
Detto questo non c’è bisogno di aggiungere altro, ma  già questa è una meta altissima che ci vede  tutti impegnati, in questa e nella prossima vita,  perché il Paradiso non è altro che un luogo speciale nel quale per sempre noi miglioriamo nell’amare Dio e nell’amarci tra noi. 
Questa è una meta straordinaria che si può raggiungere soltanto cominciando su questa terra.
Oggi noi dobbiamo credere nell’Alleanza, dobbiamo dire:”Signore, Tu sei il cuore della mia fede, io credo in Te”, altrimenti corriamo il rischio serio di fare un sacco di cose esteriori che però non trovano riscontro nella nostra vita, così come è successo  nel Tempio di Gerusalemme.   Chi vendeva buoi, tortore, colombi, tutti gli animali erano utili perché bisognava compiere sacrifici all’interno del Tempio e, venendo ebrei da ogni parte del mondo allora conosciuto, c’era il bisogno di cambiare la moneta per utilizzare quella valida all’interno del Tempio, quindi un vero e proprio mercato e tutto questo non sempre per il culto di Dio ma per autoalimentarsi. 
Anche noi corriamo lo stesso rischio d’Israele, tante volte potremo vivere una fede esteriore, fatta di regolamenti, precetti e norme e poi perdere Gesù. 
Allora con tutta la nostra forza dobbiamo dire: “Gesù resta con noi”, perché il Tempo di Quaresima altro non è che questo incontro speciale con Dio.

